MESSA di DOMENICA 14 MAGGIO 2023 a TERZELLI
Non vi lascerò orfani (Gv 14,15-21)
Preghiamo per Anna, Enea, Ily, Patrizio, Giuseppe (VI), Davide, Carlo (PD), Azzurra, Mino, Chiara, Primo, Susanna (VI). 
Intro. Il vuoto il distacco, ci fa paura... è la paura di rimanere soli, di sentirci abbandonati, in balìa delle cose da affrontare. Gesù ci conosce, sa come siamo fatti e ci dona queste parole non per consolarci, ma per aiutarci ad affrontare i distacchi con il giusto atteggiamento, senza piangerci addosso e anche senza facili rimozioni.
Kyrie eleison = Signore pietà:

· quando siamo troppo spirituali, dimenticando la fatica del metterci le mani, la faccia, la responsabilità, i gesti, Kyrie eleison!

· quando siamo troppo materiali, e per questo dimentichiamo di coltivare il divino in noi, sempre preoccupati e ansioni per le cose da fare, i conti da far quadrare, i progetti da realizzare, Christe eleison!
· Quando il nostro materialismo e spiritualismo ci portano a dimenticare il bene comune, a pensare solo al nostro gruppetto o nazione, a sfruttare le leve economiche e militari per arricchirci e accumulare, creando ingiustizia e violenza, Kyrie eleison!
Spunti di omelia
Gesù allora ci parla del doloroso tema della morte, del distacco e del vuoto che ci lasciano le persone amate, e lo fa con un lunghissimo discorso che parte dal capitolo 13 di Giovanni e si conclude con il c. 17. Nelle sue parole c'è tutto l'amore di chi vuole preparare il cuore dei suoi discepoli aiutandoli a vedere le cose che accadranno in una prospettiva diversa.
Viviamo in un tempo che ha rimosso il tema della morte, del morire. Le macchine e la tecnologia, insieme alla ricerca scientifica sempre più specializzata, ci promettono di allungare la vita e di renderla sempre più facile e comoda, mentre la morte, il limite, la finitezza dell'esistenza e delle risorse (noi ad es. siamo rimasti senza acqua di fonte) scompaiono dai nostri orizzonti. Viviamo come se dovessimo vivere biologicamente senza fine. 
NON VOI LASCERÒ ORFANI. “Orfano” è una parola che significa “orbato”, cioè mancante di un occhio. È bene ricordarsi che certi lutti e distacchi sono dolorosi, ti manca qualcosa di importante; non hanno senso quegli spiritualismi ai funerali o davanti a certe malattie che invitano alla gioia, alla festa. C'è un tempo per le lacrime e un tempo per gioire, anche se sappiamo che nella fiducia “il lutto si tramuterà in gioia”. 
Gesù utilizza ben 5 volte la parola “AMORE”, usando la parola, il verbo agapào dell'amore gratuito e disinteressato. E ci chiede di amarlo (“Se mi amate osserverete i miei comandamenti”). Ma in che senso Gesù ci chiede di “amarlo”? Forse nel senso di imitare i suoi gesti, i suoi modi, il suo look, o ripetendo le cose che lui ha detto o rifacendo le stesse cose che ha fatto lui? Cioè facendosi suoi imitatori? Io credo di no, credo che Gesù non ci chieda di rinunciare alla nostra unicità ma di vivere quello che noi siamo, facendo nostro il suo stesso spirito, assumendo il suo stesso modo di affrontare la vita: la sua mentalità, il suo spirito, quella libertà, quell’energia per affrontare le cose. 
E questo lo verifichiamo anche noi: se amiamo qualcuno lo ascoltiamo, l’amore è ascolto dell’altro. Ecco l'altro nome dell'amore: ascolto. Non a caso nelle mezuzah che gli ebrei affiggono alle porte c'è la lettera Shin che è l'inizio dell'Ascolta Israele... É inutile dire alla tua donna o al tuo uomo “ti amo” se non ascolti, perché se non ascolti vuol dire che sei concentrato su te stesso, sei diviso, preoccupato, e non lasci spazio all'altro.
UN DIFENSORE INTERIORE. Gesù promette lo Spirito santo, come Paraclito, che vuol dire “chi è chiamato a starti accanto, dentro di te”. Cos'è lo Spirito santo, che Gesù promette? Lo Spirito è l'energia viva del Vivente e del Risorto che invade il cuore, la coscienza, l'interiorità dell'essere umano per sostituire piano piano pensieri, parole e desideri fuorvianti con pensieri, parole e desideri che vanno nella direzione della vita. Un “avvocato” che dona pace, perché ci permette di non preoccuparci prima del tempo di quel che dobbiamo affrontare, ma lo affronta al tempo debito, quando è l'ora di farlo, suggerendoti le parole, ispirandoti i pensieri, orientando i gesti nella direzione dell'amore.  
Todà 

Benedizione del pane del vino.

Defunti: ... cimiterino di Terzelli, vittime guerra, in mare, ecc.
Avvisi: ULTIMA DIRETTA Messa domenica 21 maggio ore 15.
Poesia: Margherita, “Poesie di seconda mano” di Monica Rovatti, p.47  
Benedizione finale (Apache)
